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Questo Padova non ha più ostacoli
De Cenco in gol: la vetta è a 6 punti 
1Il brasiliano 
decide il derby 
contro un Bassano
in caduta libera: 
7 sconfitte di fila

PADOVA-BASSANO 1-0
MARCATORE De Cenco al 20’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6,5; Sbraga 6,5, 
Russo 6, Cappelletti 6; Boniotti 5,5 (dal 
1’ s.t. Berardocco 6), De Risio 6 (dal 17’ 
s.t. Mazzocco 6), Mandorlini 6,5, Det-
tori 7, Favalli 6,5; Altinier 6,5 (dal 47’ 
s.t. Bobb s.v.), De Cenco 7. (Favaro, 
Tentardini, Monteleone, Gaiola, Cisco). 
All. Brevi 6,5.
BASSANO (4-3-2-1) Rossi 6; Formico-
ni 6 (dal 35’ p.t. Bortot 6), Pasini 5, 
Bizzotto 6, Stevanin 6; Laurenti 6,5 
(dal 44’ s.t. Tronco s.v.), Gerli 5,5 (dal 

22’ s.t. Maistrello 5,5), Zibert 6; Mines-
so 5,5, Candido 5,5; Fabbro 6. (Piras, 
Bastianoni, Trainotti, Bernardi, Ruci, 
Soprano, Crialese, Mazzon). All. Ber-
totto 6.
ARBITRO Volpi di Arezzo 6.
NOTE paganti 1.343, abbonati 3.019, 
incasso di 7.164 euro (senza quota 
abbonati). Espulso Pasini al 49’ s.t.; 
ammoniti De Cenco, Stevanin, Man-
dorlini, Fabbro e Bindi. Angoli 3-8.

Andrea Moretto
PADOVA

I l Bassano sbaglia, il Pado­
va no. La squadra di Ezio
Brevi conferma il secondo

posto in classifica e si lancia al­
la rincorsa della capolista Ve­
nezia, distante adesso 6 punti.
Lunedì 10 aprile la sfida può
infiammarsi sul serio perché a
Padova arriverà proprio la

squadra di Pippo Inzaghi fer­
mata ieri in casa dal Santar­
cangelo. Il Bassano, anche un
pizzico sfortunato, incassa la
settima sconfitta consecutiva:
a fare la differenza per il Pado­
va è uno strepitoso Dettori pa­
drone del centrocampo, bravo
a dare velocità alla manovra e
la rete del brasiliano De Cenco,
arrivato a gennaio, incubo del
Bassano: l’anno scorso con la
maglia del Pordenone realizzò
una tripletta. 

LA PARTITA Il Padova nono­
stante le assenze per squalifica
di Emerson e Madonna e per
infortunio di Neto Pereira e Al­
fageme tenta di fare la partita,
mettendo in difficoltà gli av­
versari all’interno della pro­
pria metà campo: Favalli ci

Il brasiliano Caio De Cenco, 27 
anni, ieri gol decisivo LAPRESSE 

prova, ma il diagonale finisce
fuori. Il Bassano punta sulla
velocità dei suoi offensivi e col­
pisce una traversa con Laurenti
dopo aver protestato con l’arbi­
tro per un col braccio di Cap­
pelletti su una conclusione di
Fabbro. C’è pure un’altra occa­
sione con Minesso che, a porta
vuota, non approfitta di un pa­
sticcio su uno scontro tra il por­
tiere Bindi e Cappelletti.Nella
ripresa, dopo due conclusioni
di Minesso, l’episodio decisivo
arriva al 20’, quando Mandorli­
ni in velocità trova Altinier che
con un cambio di gioco offre a
De Cenco il pallone del vantag­
gio: il brasiliano controlla in
area, si libera di un difensore e
batte Rossi.Nel finale l’assalto
del Bassano si spegne, in pieno
recupero, con una parata di
Bindi in calcio d’angolo, dopo
un tiro di Minesso e l’espulsio­
ne di Pasini che si fa ammoni­
re, due volte prima per un in­
tervento falloso poi per prote­
ste, qualche momento prima
del fischio finale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORE Quadri al 20’ e su rigore 
al 40’ p.t.
MACERATESE (4-3-1-2) Forte 6; Ventola 
6, Marchetti 5,5, Gattari 6,5, Sabato 6,5; 
Malaccari 6 (dal 24’ p.t. Franchini 6), 
Quadri 7,5, De Grazia 7; Turchetta 6,5; 
Colombi 6 (dal 21’ s.t. Allegretti 5), 
Petrilli 6 (dal 30’ s.t. Bondioli 6). 
(Moscatelli, Gremizzi, Broli, M. Massei, 
Palmieri, Mestre, Bangoura, Moroni, 
Ingretolli). All. Giunti 7.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Caglioni 6; 
Parodi 7, Gamarra 5, Ranellucci 5,5, 
Liotti 6; Settembrini 5, Tassi 5, Davì 6; 
Luche 6, Ferretti 5, Bracaletti 5. 
(Vaccarecci, Aquilanti, Ghidinelli, 
Codromaz, Murati). All. Serena 5.
ARBITRO Valiante di Salerno 6,5.
NOTE spettatori 800 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso Marchetti al 29’ s.t.; ammoniti 
Bracaletti, Parodi e Ferretti. Angoli 4-5.

 MACERATA La Maceratese nel segno 
di un Alberto Quadri straripante: con 
questa doppietta l’ex Inter diventa il 
capocannoniere della squadra con 8 
centri. La Feralpi Salò ha pagato le tante 
assenze. Gara preceduta da attimi di 
tensione tra la tifoseria ultrà e la nuova 
cordata romana che sta acquistando la 
Maceratese, con denuncia di 
aggressione verbale nella notte. In 
campo però le cose vanno bene grazie a
Quadri: prima un calcio di punizione e in 
chiusura di tempo l’esecuzione perfetta 
di un rigore per 3 punti d’oro. 

Mauro Giustozzi

La Maceratese va
dopo le polemiche
Quadri è micidiale

MACERATESE 2
FERALPI SALÒ 0

Un rigore salva il Venezia
Brividi col Santarcangelo

MARCATORI Defendi (S) al 40’ p.t.; Geijo 
(V) su rigore al 28’ s.t.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; Zampano 
5,5 (dal 19’ s.t. Ferrari 6), Domizzi 6, 
Modolo 6, Garofalo 6; Falzerano 6, 
Bentivoglio 6 (dal 34’ p.t. Stulac 6), Soligo 
6; Fabiano 5,5 (dal 37’ s.t. Fabris s.v.), 
Geijo 6, Moreo 5,5. (Sambo, Vicario, Galli, 
Malomo, Pellicanò, Cernuto, Acquadro, 
Tortori, Caccavallo). All. Inzaghi 6.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nordi 6; 
Oneto 7, Adorni 7, Sirignano 7; Posocco 
6,5, Danza 6, Jadid 6, Gatto 6 (dal 29’ s.t. 
Valentini 6), Rossi 6,5; Cori 6 (dal 47’ s.t. 
Cesaretti s.v.), Defendi 6,5 (dal 39’ s.t. 
Ungaro s.v.). (Gallinetta, Rossini, Carlini, 
Dalla Bona, Capitanio, Gulli, Merini, 
Florio). All. Marcolini 7. 
ARBITRO Perotti di Legnano 6,5.
NOTE paganti 1.696, abbonati 1.111, 
incasso di 17.176 euro. Ammoniti Oneto, 
Domizzi, Jadid, Soligo, Nordi e Modolo. 
Angoli 8-3.

 VENEZIA Il Venezia frena e serve 
ancora una rimonta per scacciare i 
fantasmi della sconfitta casalinga. 
Grande prestazione del Santarcangelo, 
che imbriglia la capolista e si illude 
anche di uscire dal Penzo con i 3 punti. 
Gara complicata per il Venezia, spazi 
chiusi, attaccanti ben sorvegliati . Il 
Venezia, dopo 7 vittorie, viene blocccato 
per la terza volta in stagione dal 
Santarcangelo, Coppa Italia compresa. 
Venezia che ha ben manovrato fino alla 
trequarti, peccando nell’ultimo 

VENEZIA 1
SANTARCANGELO 1

passaggio, intestardendosi troppo nei 
cross non trovando varchi palla a terra a 
ridosso dell’area. Inzaghi: «Non eravamo 
nella nostra giornata migliore, meno 
lucidi del solito, ma con 15 tiri in porta e 
33 cross non posso chiedere di più». 

ILLUSIONE Il Santarcangelo si è illuso 
dopo la zuccata di Defendi, abile a 
scappare sul secondo palo al suo 
controllore, depositando in rete l’assist 
aereo di Sirignano. L’ex Cori poteva fare 
il bis a metà ripresa, ma il centravanti ha 
strozzato la conclusione davanti a 
Facchin. Inzaghi, perso il metronomo 
Bentivoglio per infortunio, ha provato a 
rovesciare il match inserendo Ferrari e 
retrocedendo Falzerano a terzino. 
Garofalo ha scheggiato la traversa su 
punizione, Fabiano l’ha sfiorata, poi 
l’episodio del rigore col trequartista 
chiuso da Posocco e Danza. Geijo ha 
timbrato il pareggio, 10° gol, ma solo 
Ferrari è andato vicino al raddoppio.

Michele Contessa

Alexandre Geijo, 34 LAPRESSE

MARCATORI Mancuso al 36’ p.t.; 
Damonte al 10’ s.t.
SAMB (4-3-3) Aridità 6,5; Rapisarda 
6,5, Mori 7, Mattia 7, Pezzotti 6,5; 
Damonte 7, Bacinovic 7,5 (dal 40’ s.t. 
Candellori s.v.), Lulli 6,5; Mancuso 7,5, 
Sorrentino 6 (dal 40’ s.t. Bernardo s.v.), 
Di Massimo 6 (dal 28’ s.t. Vallocchia s.v.). 
(Pegorin, Di Pasquale, Radi, Di Filippo, 
Grillo, N’Tow, Kolawole, Latorre, 
Ferrara). All. Sanderra 7.
REGGIANA (3-5-2) Narduzzo 5,5; Spanò 
5,5, Rozzio 5, Trevisan 5 (dal 1’ s.t. 
Marchi 5,5); Ghiringhelli 6, Bovo 5,5, 
Genevier 5, Calvano 5 (dal 16’ s.t. Sbaffo 
5,5), Contessa 5,5; Cesarini 5, Carlini 5 
(33’ s.t. Guidone s.v.). (Demalija, Pedrelli, 
Sabotic, Panizzi). All. Menichini 5.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 6,5.
NOTE paganti 3.115, pagavano anche gli 
abbonati, incasso di 35.986 euro. 
Ammoniti Carlini, Sorrentino e 
Ghiringhelli. Angoli 4-2.

 SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap) 
Una grande Samb acuisce la crisi della 
Reggiana, che ha fatto solo 2 punti in 4 
gare perdendo i contatti dalle prime. 
Partita piacevole e subito Di Massimo 
ha sparato alto da pochi passi; l’ex Juve 
Primavera si è fatto perdonare subito 
dopo con l’assist per Mancuso, che con 
un tiro acrobatico ha firmato il gol 
numero 20 (è sempre il re del gol in 
Lega Pro). Nel secondo tempo al 10’ il 
colpo di testa di Damonte ha messo al 
sicuro la vittoria. E la Samb è sesta.

Daniele Bollettini

Mancuso va a 20:
ora la Samb è sesta
Reggiana in crisi

SAMBENEDETTESE 2
REGGIANA 0

20 RETI Mancuso (6, Sambenedettese).
15 RETI Arma (7, Pordenone).
13 RETI Calaio’ (3, Parma).
11 RETI Altinier (Padova).
10 RETI Minesso (6, Bassano); Ferretti 
(Gubbio); Nocciolini (Parma); Gliozzi 
(Sudtirol); Geijo (2, Venezia).
9 RETI Guerra (2, Feralpi Salo’); Marchi 
(1, Mantova); Berrettoni (Pordenone); 
Sansovini (3, Teramo).
8 RETI Grandolfo (Bassano); 
Bardelloni (4, Forli’); Quadri 
(6, Maceratese); Cattaneo (Pordenone); 
Cori (2, Santarcangelo); 
Moreo (Venezia).
7 RETI Gerardi (Feralpi Salo’); 
Bacio Terracino (Lumezzane); 
Russo (6, Padova); Baraye (Parma); 
Cesarini (3, Reggiana).
6 RETI Frediani (Ancona); 
Ponsat (Forli’); Candellone (Gubbio); 
Nole’ (Modena; 4 nella Reggiana); 
Manconi (1, Reggiana; ora è nel Trapani); 
Marsura (Venezia).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Casiraghi 
(3, Gubbio); Colombi (1, Maceratese); 
Neto Pereira (Padova); Evacuo 
(2, Parma; ora è nell’Alessandria); 
Bulevardi (Pordenone; 4 nel Teramo); 
Guidone (Reggiana); Tulli (Sudtirol); 
Barbuti (Teramo; 4 con 1 rigore 
nel Lumezzane); Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-MODENA 0-1
ANCONA-SUDTIROL 0-1
FORLI'-FANO 0-0
GUBBIO-PARMA 1-4
MACERATESE-FERALPI SALO' 2-0
MANTOVA-TERAMO 0-0
PADOVA-BASSANO 1-0
PORDENONE-LUMEZZANE 7-2
SAMBENEDETTESE-REGGIANA 2-0
VENEZIA-SANTARCANGELO 1-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 68 31 20 8 3 50 25
PADOVA 62 31 18 8 5 44 22
PARMA 60 31 17 9 5 50 31
PORDENONE 57 31 17 6 8 60 34
REGGIANA 52 31 15 7 9 36 28
SAMBENEDETTESE 48 31 13 9 9 44 37
GUBBIO 47 31 14 5 12 36 40
ALBINOLEFFE 43 31 11 10 10 31 29
FERALPI SALO' 42 31 12 6 13 35 36
SANTARCANGELO 40 31 9 13 9 31 29
MACERATESE (-2) 40 31 10 12 9 29 29
BASSANO 40 31 10 10 11 40 46
SUDTIROL 35 31 8 11 12 27 33
MODENA 32 31 8 8 15 23 30
MANTOVA 32 31 8 8 15 27 40
FORLI' 31 31 7 10 14 28 48
FANO 30 31 7 9 15 20 34
TERAMO 28 31 6 10 15 35 41
LUMEZZANE 28 31 6 10 15 20 35
ANCONA 24 31 5 9 17 20 39

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

GIOVEDÌ 30 MARZO
REGGIANA-PORDENONE (ore 20.45) (0-2)
SABATO 1 APRILE
MODENA-FORLI’ (ore 14.30) (2-2)
TERAMO-SAMBENEDETTESE (ore 18.30) (0-2)
DOMENICA 2 APRILE
BASSANO-ALBINOLEFFE (ore 16.30) (2-2)
FANO-MANTOVA (ore 16.30) (1-0)
FERALPI SALO’-PADOVA (ore 16.30) (1-2)
LUMEZZANE-ANCONA (ore 16.30) (1-0)
SANTARCANGELO-GUBBIO (ore 16.30) (0-1)
SUDTIROL-VENEZIA (ore 16.30) (0-2)
PARMA-MACERATESE (ore 20.30) (0-0)

PROSSIMO TURNO

Il Parma rilancia col poker
Gubbio a picco e contestato

MARCATORI Calaiò (P) al 18’, Nocciolini 
(P) al 25’, autorete di Piccinni (G) al 43’ 
p.t.; Ferretti (G) al 24’, Iacoponi (P) al 40’ 
s.t.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 5,5; Marini 5, 
Rinaldi 5, Piccinni 4,5, Petti 5,5; 
Valagussa 5,5 (dal 33’ s.t. Ferri Marini 
s.v.), Romano 6, Croce 5,5, Casiraghi 6; 
Ferretti 6,5, Candellone 4,5. (Zandrini, 
Marghi, Kalombo, Stefanelli, Bergamini, 
Costantino, Conti, Giacomarro, 
Tavernelli, Lunetta). All. Magi 5.
PARMA (4-3-3) Bassi 6; Iacoponi 6,5, Di 
Cesare 6,5, Lucarelli 7 (dal 44’ s.t. 
Saporetti s.v.), Scaglia 7,5; Giorgino s.v. 
(dal 9’ p.t. Corapi 7), Scozzarella 6,5, 
Scavone 6,5; Nocciolini 7 (dal 33’ s.t. 
Nunzella 6,5), Calaiò 7, Baraye 7. (Fall, 
Dieye, Messina, Coly, Ricci, Simonetti, 
Mazzocchi, Edera, Sinigaglia). All. 
D’Aversa 7,5.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 6.
NOTE paganti 1.394, pagavano anche gli 
abbonati, incasso di 14.333 euro. 
Ammoniti Scaglia, Romano, Ferretti e 
Scozzarella. Angoli 6-5.

 GUBBIO (Pg) Dopo il 6-0 subìto a 
Teramo, il Gubbio crolla anche in casa 
contro un Parma troppo forte, spietato 
e cinico, superiore in tutto, che 
rosicchia due punti al Venezia stoppato 
sul pari dal Santarcangelo e lancia 
nuovi segnali al campionato. Finisce in 
gloria per gli emiliani che chiudono la 
partita nel primo tempo segnando due 
gol in neanche mezzora con Calaiò (18’) 
e Nocciolini (25’) e marcando sul 

GUBBIO 1
PARMA 4

pallottoliere la terza rete su un goffo 
autogol di Piccinni con la complicità di 
Volpe quasi allo scadere (43’). 

IL DOPO GARA Agile e manovriera, la 
squadra emiliana è scesa in campo con 
la mentalità di chi vuole azzerare il 
periodo no (due punti nelle tre partite 
precedenti). «Il Parma c’è, è vivo» ha 
sottolineato il tecnico D’Aversa. Ha 
aggiunto Scavone: «Vinciamole tutte 
senza fare calcoli e crediamoci fino in 
fondo». Doloroso il poker per il Gubbio, 
sfortunato nell’azione del palo colpito da 
Piccinni sul 2-0. La squadra umbra 
perde la sesta posizione (che vale il 
primo turno dei playoff da giocare in 
casa), incassa dieci reti in due partite 
con Magi e alcuni giocatori che vengono 
chiamati a dare spiegazioni davanti ai 
cancelli da un gruppo di tifosi. Nota 
positiva per Ferretti che firma il gol 
numero 10 e rilancia: «Voglio arrivare 
almeno a quota 12».

Euro Grilli

Emanuele Calaiò, 35 anni 

SERIE D

 (r.c.) Diverse novità nei gironi di 
Serie D. L’Inveruno (A) ha fatto 19 
punti in 7 partite e ha preso il 
Cuneo (A), battuto dopo 19 gare: la 
Caronnese sale a -1, il Varese del 
nuovo presidente Fabio Baraldi 
(centroboa della Canottieri Napoli) 
è a -2 e mercoledì recupera con la 
Pro Settimo. Tra gli altri recuperi 
in campo anche Imolese e Delta 
Rovigo (D): i primi dopo il 5-0 a 
Poggibonsi vanno a +2 sul Delta, 
battuto dalla Correggese e 
raggiunto dal Ravenna. Vince 
l’Arzachena (G) e va a +2 sul Rieti 
(k.o. in casa) e a +3 sul Monterosi. 
ALTRI GIRONI Il Monza (B) ha 
rischiato col Caravaggio: sotto di 
un gol, il portiere sventa un rigore 
all’85’ poi pareggia Ferrario al 94’. 
Tutto come prima tra Mestre (C) e 
Triestina, a -7: scontro diretto a 
Mestre giovedì 13 aprile, giorno di 
Trastevere-Bisceglie (H), ora divise 
da 5 punti dopo il k.o. della 
capolista. Il Gavorrano (E) rimane 
a +5 sulla Massese e a +7 sul 
Savona, che lo aspetta il 13 aprile. 
La Fermana (F) ha fatto 45 punti in 
17 gare ed è a +9 sul Matelica. La 
Sicula Leonzio (I, vince da 12 gare) 
si porta a +6 sull’Igea. 
MARCATORI Fa 4 gol Tommaso 
Biasci (Massese), 3 Niccolò Zanetti 
(Legnago). Capocannoniere è 
Jacopo Sciamanna (Correggese) 
che è arrivato a a 22 reti.

Tre novità in vetta
Ecco Arzachena
Imolese, Inveruno

Lega ProRGirone B: 31a giornata


